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1. LA VERI FI CAZI ONE PERI ODI CA DEI M SURATORI FI SCALI
1.1 Prenessa

Il Provvedi nento del Direttore dell'Agenzia delle entrate del 28
luglio 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 221 del 23 settenbre

2003 (nel prosieguo, per conodita', Provvedinento), al fine di ovviare alle
censure nosse dalla Conunita' Europea sotto il profilo dell'ostacolo alla
libera circolazione dei beni, ha introdotto delle nodi fiche al decreto

mnisteriale 23 mar zo 1983 e successive integrazioni e nodificazioni,
concernente norne di attuazione delle disposizioni di cui alla |legge 26
gennai o 1983, n. 18.

Nell o specifico, e stata introdotta |a verificazione periodica degl

apparecchi msuratori fiscali, al fine di procedere alla valutazione della
conformita' fiscale del msuratore ai requisiti prescritti dalla normativa
fiscale in Vi gor e, da eseguirsi secondo definita periodicita . Tale

adenpi mrento deve essere effettuato su richiesta ed a spese dell'utente che
ha cormunicato la mnmessa in servizio del misuratore ai sensi dell'art. 8 de
D.M del 23 nmarzo 1983.

1.2 | soggetti abilitati all'attivita' di verificazione periodica

L'attivita' di verificazione periodica sui msuratori fiscali deve
essere svolta da un cd. laboratorio di verificazione periodica abilitato
dal | ' Agenzia delle entrate.

In particolare, il punto 3.3 del Provvedinento, prescrive che tale
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attivita' puo' essere svolta dai seguenti soggetti:
a) da un laboratorio abilitato
b) dal fabbricante abilitato che sia titolare del provvedi mento di
approvazi one del relativo nodello di apparecchio msuratore fiscale
c) da un laboratorio di fabbricante abilitato che sia titolare de
provvedi nent o di approvazi one del relativo nodel l o, ove il
| aboratori o nedesi no sia espressanent e nmenzi onat o nel
provvedi nento di abilitazione del fabbricante.
| soggetti di cui alla lettera a) sono i cd. laboratori autononmi,
ossia quei laboratori abilitati dall'Agenzia delle entrate nel rispetto dei
requisiti previsti dal provvedinento (punto 6 ed allegato 4).
Particolarita' che contraddistingue questa tipologia di soggetti e

qguel I a di pot er effettuare la verificazione periodica su tutti gli
apparecchi msuratori fiscali, da qualsiasi azienda prodotti, fabbricati e/o
importati, gia'" sottoposti ai prescritti controlli di conformta e muniti

della targhetta delle iscrizioni regolanmentari di cui al punto 1.1.5.1 del
D.M 23 marzo 1983.

| soggetti di «cui alla lettera b) sono i produttori di apparecch
m suratori fiscali i quali sono abilitati, ai sensi dell'art. 7 del DM 23
marzo 1983, ad effettuare direttanente, anteriornmente alla
conmerci al i zzazi one, i control li di conformta' del | " apparecchio alle

prescrizioni stabilite nel provvedinento di approvazione. Tali soggetti, i
qual i di spongono di un apposito punzone autorizzato dall'Agenzia delle

entrate per effettuare i controlli di cui sopra, sono anche autorizzati ad
effettuare la verificazione periodica sui msuratori fiscali da essa
prodotti.

| soggetti di cui alla lett. c¢) sono quei laboratori inseriti nella
struttura tecnico - organizzativa dei fabbricanti abilitati di cui alla
lett. b), menzi onat i espressanent e nel provvedi nento abilitativo del
fabbricante stesso. Tal i soggetti sono autorizzati ad effettuare la
verificazione periodica sui m suratori fiscali relati vanente ai sol

apparecchi prodotti dal fabbricante della cui struttura fanno parte. S
precisa che, ai sensi del provvedinento, nonche' alla l|uce del generale
principio di wuguaglianza ed wuniformta' dell'azione amm nistrativa, anche
soggetti di cui alla lett. c¢) in questione, devono possedere tutti i
requisiti giuridico - ammnistrativi e tecnico - operativi di cui al punto 6
ed all'Allegato IV al provvedinento, cosi' conme specificati anche ne
prosi eguo della presente.

2. UNITA ORGANI ZZATI VA RESPONSABI LE DEL PROCEDI MENTO

2.1 L'"attual e situazi one

Attual mente |'attivita' anm ni strativa necessari a ai fini
dell"abilitazione all'attivita di verificazione periodica risulta essere di
conpetenza dell' Agenzia delle entrate - Direzione Central e Anm ni strazi one,
ai sensi dei punti 6 e 7 del provvedi nento.

Tale attivita' ha raggi unt o, ormai , un ottino livello di
st andardi zzazi one. Sull a scorta di cio', anche | a Conmmi ssi one per
| ' approvazi one degli apparecchi misuratori fiscali di cui all'art. 5 del

DM 23 marzo 1983, si e espressa con un "parere favorevole di massinm"
all"abilitazione ed al successivo rinnovo, notivandolo proprio sulla base
della uniformta' e della standardizzazione dell'azione amnnistrativa da
svol gere.

2.2 |l decentramento

Sulla scorta delle considerazioni espresse al precedente punto 2.1, la
Scrivente ritiene che un rapido passaggio di conpetenze dagli Uffici
centrali alle Direzioni Regionali e, quindi, agli Uffici locali dell'Agenzia
sia rispondente ai principi di efficienza ed econonicita' che devono guidare
["attivita' amm nistrativa

Tale indirizzo sarebbe avvalorato anche da una serie di vantaggi che

si ripercuoterebbero sia sui soggetti interessati all'abilitazione sia
sul | " Ammi ni strazione finanziaria st essa. In particol are il soggetto
i nteressato avrebbe cone interlocutore il proprio ufficio di conpetenza,
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razi onal i zzando, in t al nodo, ["attivita' necessari a ai fini
dell'otteninmento e del manteninmento dell'abilitazione in questione.

Di contro |'amministrazione finanziaria avrebbe naggiori possibilita’
di verificare con facilita' e senza aggravio di spese il possesso de
requisiti richiesti per | " abilitazione, nonche' avr ebbe facil nente
| " opportunita' di effettuare anche controlli in |oco.

3. ABI LI TAZI ONE

3.1 Requisiti per ottenere |"'abilitazione

Il laboratorio istante ed il relativo personale incaricato della
verificazi one periodica devono possedere i requisiti giuridico -
anministrativi e tecnico - operati vi di Cui all" Allegato IV al
provvedi nent o, ovvero:

a) Il personale incaricato della verificazione periodica rispetta il

vi ncol o del segreto professionale.

b) Il laboratorio e tutto il relativo personale sono indipendenti da
rapporti societari con gli utenti di misuratori fiscali.
c) Se il laboratorio fa parte di un' organizzazione piu anpia avente

un interesse diretto o indiretto nella fabbricazione, inportazione

conmerci alizzazione o vendita di msuratori fiscali, il direttore

responsabil e del | aboratorio e' dotato di conpleta indipendenza

operativa e di pende direttanente ed escl usivanente dal vertice
del | ' azi enda.

d) Il | aboratorio e' coperto da assicurazione di responsabilita
civile per danni causat i nel | ' esercizio dell"attivita' di
verificazi one.

e) Il laboratorio opera, per la parte inerente all'esecuzione della
verificazione periodica dei msuratori, in conformta ad un autonono
sistema di garanzia della qualita’" e con riferimento alle norne
tecniche nazionali e internazionali per i laboratori di prova, in
quanto applicabili. A tal fine, il I|aboratorio e accreditato da un

organi sno aderente all'European Cooperation for Accreditation (EA),
che sia firmatario di un accordo di mutuo riconoscinento ed operi

secondo la norma UNI CEI EN 45003. In alternativa, il sistema di
qualita' del | aboratorio deve essere certificato da un organisno
accreditato a livello nazionale o conunitario in base alla norna UN

CEl EN 45012 0 a quella corrispondente di altro Paese nenbro

del I ' Uni one Eur opea.

Il laboratorio e dotato del personale, degli strumenti e delle

apparecchi ature necessari .

Il personale assicura integrita' professionale.

Le prove da effettuare in sede di verificazione sono adeguat anente

pianificate in idonee liste di controllo, elaborate tenendo conto di

eventual i prove speci fiche prescritte nei provvedi nenti di

approvazi one di determnati nodelli.

i) | t ecni ci di pendenti incaricati della verificazione sono in
possesso di diploma di scuola superiore e si inpegnano a frequentare
uno dei corsi di formazione tecnico-fiscale sui msuratori fiscal
organi zzati allo scopo dall'Agenzia delle entrate - Direzione Centrale
anmi ni strazi one. Essi possi edono un' adeguata formazione tecnica e
prof essionale e wuna buona conoscenza della normativa in materia di
m suratori, con particol are riferimento ai requisiti t ecni ci
funzionali e fiscali, nonche' alle prescrizioni relative alle prove di
cui alla lettera h).

j) I requisiti di cui alla lettera i) non sono richiesti ai tecnici
che alla data del 28 febbraio 2003 sono inseriti nei relativi elenchi
depositati presso | " Agenzia delle entrate in qualita" di tecnici
autorizzati ad eseguire, a t erm ni del decreto, operazioni di
assi stenza e nmnut enzi one.

oQ -
—— ~

3.2 L'istanza di abilitazione

| laboratori interessati ad ottenere |'abilitazione ad operare qual
| aboratori di verificazione periodica dovranno presentare, a decorrere dalla
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data del 1 gennaio 2007, donanda, corredata di marche da bollo cone per le
legge, all'Ufficio |ocale di conpetenza del |aboratorio stesso.

3.2.1. La prenotazione del sigillo identificativo

Prelimnarmente alla  presentazione dell'istanza di abi | i tazione,
ciascun | aboratorio interessato dovra' scegliere il sigillo identificativo
che intendera’ attribuire a ciascun tecnico incaricato di operazioni di
verificazione periodica. L'inpronta del sigillo identificativo deve essere
di sposta su due righe ed e costituita da una sigla o dal |ogotipo de

| aboratorio (esclusivanente caratteri letterali senza segni di
punt eggi atura) e dal numer o identificativo dell'incaricato stesso
(esclusivanente caratteri nunerici); esso deve avere dinensioni identiche a
quelle fissate per il bollo fiscale dall'allegato C, paragrafo 1, del D. M

del 23 marzo 1983 (oval e di di nmensi oni nm 8x6).
Tale scelta andra' conunicata all'Uficio locale dell'Agenzia delle

entrate conpetente. Quest'ultino (rectius il dipendente ovvero i dipendenti
dell'ufficio locale autorizzati), costatata |'univocita' del sigillo
proposto sull'intero territorio nazi onal e utilizzando | " appl i cazi one
software Mo. M. (noni t oraggi o m suratori fiscali) disponibile nell'area
appl i cazi oni del sito intranet dell'Agenzia, provvedera' a "bloccare",
senpre nediante |'applicazione di cui sopra, il chiesto sigillo a none de
| aboratorio istante. Da quel nonmento in poi, nessun soggetto abilitato
sull'intero territorio potra piu prenotare un sigillo uguale a quello
appena "bl occato”.

Nel caso in cui, 1invece, si constatasse un caso di identicita de
sigillo identificativo, |'ufficio locale provvedera' a darne conunicazione
al soggetto istante, il quale dovra' procedere ad wuna nuova scelta de

sigillo identificativo.
3.2.2. Contenuto della donmanda
La domanda di abilitazione ad operare in qualita' di |aboratorio di

verificazi one periodica, sottoscritta dal rappresent ant e, | egal e o]

negozi al e, deve contenere:

a) La denoninazione del laboratorio, I|a ragione sociale, |la sede |legale
e, se di ver sa, la sede operativa principale, le eventuali sed
di staccate, la partita IVA el/lo il codice fiscale.

b) L'indicazione della/e categoria/e di msuratori fiscali (registratori
di cassa, termnali elettronici, bilance elettroniche con stanpante) ed
event ual nent e dei particol ari nmodel |, per i qual i Si chi ede
| " abilitazione.

c) L'indicazione delle apparecchiature e degli strunenti posseduti e
ritenuti idonei per |'esecuzione della verificazione periodica.

d) La planinetria, in scala adeguata, dei locali adibiti a laboratorio di
verificazione in cui risulti indicata |a disposizione delle principal
attrezzature, nonche' copia dell'atto, in regola con |'inposta di
regi stro ovvero | VA, conprovant e | a di sponibilita' dei | ocal
(conpravendita, |ocazione comerciale, conpbdato d' uso, etc.).

e) L'elenco dei t ecni ci incaricati della wverificazione periodica,
conmpleto dei corrispondenti dati anagrafici, codice fiscale, titoli
qualifiche, esperienze professionali, e relativi nuneri identificativi.
L' el enco deve contenere anche la separata ed espressa indicazione de
responsabil e del |aboratorio, anche nell'ipotesi in cui quest'ultinop
coi ncida con uno dei tecnici incaricati.

f) La docunent azi one comprovante il possesso dei requisiti di cui
all'allegato IV.

g) L'inpegno al rispetto dei requisiti di cui all'allegato |V.

h) L'inpegno a comnunicare alla Direzione Centrale Amministrazione,
secondo | e nodal i ta' stabilite dalla stessa nel provvedinento de
Direttore dell' Agenzia delle entrate del 16 naggio 2005 e successive
nodi ficazioni, i dati identificativi delle operazioni di verificazione

periodica effettuate con i relativi esiti.

i) L'inpegno a garantire tenpestivo e gratuito intervento a seguito di
richiesta avanzata dagli organi accertatori.

j) La descrizione, corredata di disegni, del sigillo identificativo,
scelto ai sensi della procedura indicata al punto 3.2.1, da attribuire a
ciascun tecnico incaricato di operazioni di verificazione periodica. S
ricorda che |'inpronta del sigillo identificativo deve essere disposta
su due ri ghe ed e costituita da una sigla o dal logotipo de
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| aboratorio (esclusivanente caratteri letterali senza  segni di
punt eggi atura) e dal nuner o identificativo dell'"incaricato stesso
(esclusivanente caratteri nunerici); esso deve avere di mensi oni
identiche a quelle fissate per il Dbollo fiscale dall'allegato C

paragrafo 1, del D.M del 23 marzo 1983 (oval e di dinensioni nm 8x6).
k) Una lastrina di ottone o di altro netallo tenero recante due inpronte

per ciascuno dei sigilli identificativi proposti per i singol
incaricati della verificazione.
) 11 disegno, insiene a due esenplari, di ognuna delle targhette di

esito positivo ovvero di esito negativo della verificazione periodica
previste, rispettivamente ai punti 4.3 2 4.4 del provvedinento. Tali
targhette, del tipo autoadesivo che si distrugge nella rinpzione, devono
essere conform rispettivanente a quelle previste dagli allegati 2 e 3
del provvedi nento. Si precisa che ciascuna targhetta deve essere
prestanpata in ogni sua parte, eccezion fatta per il nunmero di nmatricola
del misuratore fiscale oggetto di verificazione e per l'ultima cifra
del | "anno di scadenza. Tali informazioni, insiene all'indicazione de
mese di scadenza, devono essere riportate con strunenti indelebil
all'atto della verificazione.

m La descri zi one dell e procedure adottate nel |l ' esecuzione della
verificazi one periodica.

Qgni variazione dei dati sopra indicati deve essere conunicata entro
30 giorni dal suo wverificarsi al conmpetente Ufficio |ocale, nonche' deve

essere conuni cata ai sensi del punto 6.4 del provvedinento in via
telematica, ai sensi del provvedi nento del 16 maggi o 2005.

Resta inteso che e vari azi oni che conport ano un nut anent o
significativo degli elenenti sopra riportati devono essere adeguatanente
giustificate (ad. esenpio, nel caso di variazione di una delle sedi, andra
presentata la nuova planinetria, il nuovo atto conprovante |a disponibilita'
dei locali, | certificato della qualita' aggiornato con | a nuova sede).

3.2.2.1. | tecnici incaricati della verificazione

Affinche' un soggetto possa  essere abilitato all attivita' di

verificazione periodica, e necessario che possieda i seguenti requisiti:

- Ri spetto del vincolo del segreto professionale.

- I ndi pendenza da rapporti societari con gli utenti di msuratori fiscali.

- Integrita' professionale.

- Diploma di scuola superiore; inpegno a frequentare uno dei corsi di
f ormazi one tecnico-fiscale su m surat ori fiscali organi zzati
dal | ' Agenzi a; adeguata formazi one tecnica e professionale e buona
conoscenza della normativa in materia di misuratori (tali requisiti non
sono richiesti per i tecnici che alla data del 28 febbraio 2003 erano
gia'" inseriti negli elenchi depositati presso |'Agenzia delle entrate in
qualita' di tecnici autorizzati ad eseguire operazioni di assistenza e
manut enzi one ai sensi del D. M 23 marzo 1983 e successive nodificazion
ed integrazioni).

- Regol arita' contributiva ed assicurativa.

- Regol are rapporto di lavoro con il laboratorio istante.
A dinostrazione di cio', il laboratorio dovra' allegare alla propria
domanda di abilitazione | a seguente docunent azi one:
- L'"inpegno al rispetto dei requisiti del segreto, dell'indi pendenza e
dell'"integrita' professionale, nonche' |'inpegno a far frequentare ai

propri tecnici uno dei corsi di formazione organi zzati dall' Agenzi a.

- Organi gramma azi endal e cosi' cone risultante dal manual e della qualita'

- Curriculum vitae di ciascun tecnico, conprensivo del diplona di scuola
superi ore.

- Certificazione rilasciata dall'"INPS attestante I a regolarita'
contributiva, ovvero autocertificazione sostitutiva rilasciata ai sensi
dell"art. 46 del D.P.R 445/ 2000 dal rappresentante |egale de
| aboratorio istante con riferimento a ciascun tecnico.

- Docunent azi one attestante I a regolarita' del rapporto di lavoro
instaurato tra tecnico e laboratorio. A tal proposito, e' superfluo
preci sare che per svolgere attivita' di verificazione periodica e
necessario rispettare |le regole generali in vigore in anbito di diritto
del | avoro, di diritto societario e di diritto previdenziale. Ne
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consegue che |'amministratore di una societa di capitali, per svolgere
["attivita' di verificazi one periodi ca, deve dare dinostrazione di
essere iscritto sia alla gestione separata degli amministratori sia alla
gestione ordinaria per ["attivita' | avorati va. L'attivita' di
verificazi one periodica del | " anm ni stratore, i noltre, deve essere
esplicitanente prevista e regolata (es. delibera assenbleare, contratto
a progetto). Va ricordato, inoltre, che i soci di societa" di capital

di regola apportano alla societa'" esclusivanmente capitale; per poter
svol gere attivita' lavorativa per |a societa devono avere o un vincolo
contrattual e con la societa', ovvero deve risultare dall'atto
costitutivo della societa’ Ila propria qualita" di "socio |lavoratore" i

quale, cioe', apporta alla societa’ la propria attivita' lavorativa in
luogo del capitale (a tal proposito, si tenga anche presente, tuttavia,
che |'iscrizione della societa’ alla sezione speciale artigiani o
commerci anti necessita che ["attivita' | avorativa venga prestata
preval ent enent e dai soci ). Anche alla luce di quanto precisato e
ricordato, andranno allegati alla domanda di abilitazione: |'estratto
del libro matricola per i tecnici dipendenti; il contratto di |avoro
inerente |"attivita' di verificazione periodica sui msuratori fiscali;
la doppia iscrizione INPS per quanto riguarda gli amministratori di
s.r.l.; I"atto costitutivo della societa' |addove venisse chiesta
| " abilitazione cone tecnico di un collaboratore famliare (inpresa
famliare), di un socio (nel caso di s.n.c. edi s.c. ar.l.), di un
soci o accomandatario (nel caso di s.a.s. e di s.a.p.a.), di un socio

| avoratore (nel caso di s.r.l. e di s.p.a.); |I'"iscrizione della societa
all a sezione speciale artigiani o comercianti .

Nel caso in cui il |laboratorio volesse incrementare il nunmero de
propri tecnici incaricati della wverificazione periodica successivanente
all'abilitazione, dovra" presentare all'Uficio locale conpetente apposita
donmanda di i nserimento t ecni co, corredata della docunentazione sopra

riportata, nonche' dell'elenco tecnici aggiornato e della docunentazione di
cui ai punti k) ed |) del precedente paragrafo (lastrina recante le inpronte

del nuovo sigillo che si intende attribuire al tecnico e il disegno, insiene
a due esenplari, di ognuna delle targhette di esito positivo ovvero di esito
negativo della verificazione periodica da attribuire al tecnico stesso).

L' Ufficio | ocal e, constatati il possesso dei requisiti richiesti,
provvedera' ad abilitare il nuovo tecnico con apposito provvedi nento.

3.2.2.2. L'assicurazione r.c.

Il laboratorio richiedente deve essere coperto da assicurazione per |a
responsabilita civile per danni causati nell'esercizio dell'attivita di

verificazione periodica. A tal fine, dovra essere allegata all'istanza di
abilitazi one copia dell a polizza assicurativa sottoscritta da
rappresentante legale del | aboratori o. Tal e polizza deve conprendere
espressanente, nell'anmbito del rischio assi curat o, |"attivita' di
verificazione periodica sui msuratori fiscali. Per tale attivita', inoltre,
a maggi or tutel a degl i utenti di m suratori fiscali, deve essere

specificato chiaranmente che la copertura assicurativa e prestata senza
appl i cazi one di al cuna franchi gi a.

3.2.2.3. Il S G Q conforme alla norma UNI EN I SO 9001: 2000

Il laboratorio i stante deve oper ar e, per | a parte i nerente
al | ' esecuzione della verificazione periodica dei msuratori, con un autonono
sistema di garanzia della qualita" (S.GQ) conforne alla norma UNI EN | SO
9001: 2000. Tale S.G Q deve essere certificato e sorvegliato da un O gani sno
di Certificazione accreditato da un Oganismo di accreditanmento aderente
al | ' Eur opean Cooperation for Accreditation (EA), che sia firmatario di un
accordo di nmutuo riconoscinmento ed operi secondo la norma UNI CEI EN 45003.
In alternativa, il S.GQ del laboratorio deve essere certificato da un
organi sno accreditato a livello nazionale o conunitario in base alla norma
UNI CEI EN 45012 o a quella corrispondente di altro Paese nenbro del|l' Uni one
Eur opea.

A dinostrazione di cio', il laboratorio istante dovra' allegare alla
domanda di abilitazione una copi a del certificato della qualita'
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conprensi vo di tutte le visite ispettive di sorveglianza (cd. audit),
rilasciato dall'Organisno di  Certificazione. Qualora quest'ultino sia stato
accreditato da wun organisno straniero, sara' cura del laboratorio istante
al | egare anche |a dichiarazione dell'Oganisno di Certificazione attestante

la validita'" della propria adesione agli accordi di nutuo riconoscinmento
sottoscritti in anbito EA MLA, per il settore EA 35.
Va precisato che il certificato deve, conmunque, riportare i seguenti

elementi: a) la personalita’ giuridica dell'organizzazione oggetto della
certificazione (Ragione sociale, che deve essere unica, conprensiva di sede
| egal ), possibilnmente con | "i ndi cazi one anche della partita |IVA de
| aboratorio certificato; b) la norma di riferinento (1SO 9001:2000); c) i
cd. scopo della certificazione, che nel caso in questione deve essere
"l"attivita' di verificazione periodica sui msuratori fiscali"; d) le
unita' operative (siti) nelle quali vengono svolte le attivita' oggetto di
certificazione (conprensive di indirizzo completo); e) il settore di
riferinmento; f) eventuali specificazioni e precisazioni necessarie od util
per la mgliore definizione degli elenenti e dei dati sopra indicati; g) i
riferinmenti attinenti alla validita" della certificazione in termni di
data di em ssione del «certificato, data di em ssione corrente e data di
scadenza. Quest'ultina puo' essere sostituita dalla dicitura:"La validita'
del presente certificato e' subordinata a sorveglianza periodica (indicare
se 6 nmesi o 1 anno) e al riesane conpleto del sistena di gestione aziendal e
con periodicita triennale".

3.3. Il provvedinento di abilitazione

Una volta constatati il possesso dei requisiti richiesti, la
regolarita’ e la conpletezza dell'istanza di abilitazione, |'Ufficio | ocale
provvedera' a rilasciare al | aboratorio il chiesto provvedinmento di
abilitazi one ad effettuare ["attivita' di verificazione periodica sui
m suratori fiscali.

Tal e provvedi nrento, valido su tutto il territorio nazionale, deve
riportare i dati identificativi del | aboratorio (denom nazi one del
| aboratorio, ragione sociale, sede legale e, se diversa, sede operativa
principale, eventuali sedi distaccate, partita |IVA e/o codice fiscale), le
categorie dei msuratori per il quale |'"abilitazione opera (registratori di
cassa, termnali elettronici, bi | ance el ettroniche con stanpante), |le
condi zioni alle quali |"abilitazione nedesima viene rilasciata, |a durata di
quest'ultima, |'elenco dei tecnici incaricati ad effettuare la verificazione
periodica, i disegni dei sigilli identificativi dei tecnici e il disegno

delle targhette di verificazione periodica o di rifiuto.

Il mancato accoglinmento della domanda di abilitazione e adottato con
provvedi nento notivato, avverso il quale il I|aboratorio entro 60 giorn
dalla sua notifica puo' presentare ricorso al TAR conpetente.

3.3.1. La durata del provvedi nento

Il provvedinmento di abilitazione rilasciato dall'Ufficio |ocale avra
una durata massi ma  di tre anni . d o in guant o la wvalidita'
del|l"abilitazi one dovra' essere commi sur at a all a validita' dell a
certificazione | SO 9001: 2000, certificazione che, conme specificato al punto
3.2.2.2., ha validita' triennale.

La validita' del provvedi nent o sara', comunque, subordinata al
mantenimento in capo al |aboratorio abilitato dei requisiti posseduti a
nmomento dell'abilitazione. D tale manteninmento, il |aboratorio dovra' darne

prova con cadenza annuale, nediante presentazione all'Uficio |ocale della
seguent e documrent azi one:
- Autocertificazione attestante |a pernmanenza dei requisiti posseduti
al nonento dell'abilitazione;
- Visita ispettiva di manteninento (cd. audit) del S .G Q rilasciata
dal | " organi sno di Certificazi one;
- Docunentazione attestante il rinnovo del contratto di assicurazi one,
del | ' eventual e contratto di | ocazione, dei contratti di | avoro.

3.3.2. La sospensione e |la revoca del provvedi mento

Nel caso in cui il laboratorio non fornisca |la prova del manteninmento
dei requisiti necessari per | "abilitazione, nonche' negli altri cas
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previsti dal punto 8 del provvedinmento, |'Uficio |ocale sospende ovvero
revoca il provvedinmento di abilitazione ai sensi del punto 8 citato.

4. |L RINNOVO DEL PROVVEDI MENTO

Prima dell a dat a di scadenza del provvedi nento, il | aboratorio
abilitato deve inoltrare al proprio Uficio |ocale conpetente |'istanza di
ri nnovo.

4.1. Il contenuto dell'istanza di rinnovo

Al'l"istanza di rinnovo, <corredata di narche da bollo conme per |egge,
deve essere allegata | a seguente docunentazi one:

- Autocertificazione, resa ai sensi del D.P.R n. 445/ 2000, attestante
| a pernanenza dei requisiti posseduti al nonento dell'abilitazione.

- L'elenco dei tecnici incaricati della verificazione periodica,
conpleto dei corrispondenti dati anagrafici, codice fiscale, titoli
qual i fi che, esperienze prof essional i, e relativi nuner i
identificativi. L'elenco deve contenere anche |a separata ed espressa
i ndi cazi one del responsabile del |aboratorio, anche nell'ipotesi in
cui quest'ultino coincida con uno dei tecnici incaricati.

- La descrizione, corredata di disegni, del sigillo identificativo.

- Il disegno, insieme a due esenplari, di ognhuna delle targhette di
esito positivo ovvero di esito negativo della verificazione periodica.

- Certificato di conformta' del S.GQ alla norrae UNI EN 1SO
9001: 2000 aggiornato con la nuova data di scadenza a seguito della
visita ispettiva di ri esame conmpl eto del S.GQ, rilasciato
dall' Organisno di Certificazione. Si  ricorda che qualora quest'ultino
sia stato accreditato da un organisnmo straniero, sara' cura de
| aboratorio istante allegare anche |I|a dichiarazione dell' O ganisno di
Certificazione attestante la validita' della propria adesione agl
accordi di nutuo riconoscinmento sottoscritti in anmbito EA

- Docunent azi one attestante il rinnovo del contratto di assicurazi one,
del | ' eventual e contratto di |ocazione, dei contratti di |avoro.

4.2. 1l provvedi nento di rinnovo

Il provvedinento di rinnovo ha |e stesse caratteristiche e | o stesso
contenut o del provvedi nent o di abi |l i tazi one, con la sola aggiunta
dell"esplicito riferimento a quest'ultinp, in nodo tale da assicurare e

val orizzare la continuita' e la storicita' dell'abilitazione.

5. LA PUBBLI CAZI ONE DEI DATI SUL SI TO | NTERNET

La Direzione Centrale, ai sensi del punto 10 del provvedi nmento, cura
| a redazi one di apposito el enco, consultabile sul sito i nt ernet
del | ' Agenzi a, contenente gli estrem identificativi e gl i estrenmn
autorizzativi dei soggetti abilitati e dei rispettivi tecnici
A tal proposito, ai fini dell'aggiornamento di tale elenco, sara' cura delle

Direzioni Regionali e Provinciali inviare, con cadenza quindicinale, al
seguente indirizzo di post a el ettronica
dc.amm mi suratorifiscali @genziaentrate.it, un file (formato excel)
contenente tutti i dati relativi alle abilitazioni, ai rinnovi ed alle
variazioni intervenute nel corso degli ultim quindici giorni

Piu' precisanente, per ogni |aboratorio andranno indicati: a) Ila
ragione sociale; b) la partita iva; c¢) Il'indirizzo conpleto delle sed
(legale ed operativa); d) il sigillo identificativo; e) la data, il numero e
| a scadenza del |l " abilitazi one; f) la data, il nunero e |a scadenza
del |l "eventuale rinnovo; g) la data e il nunero dell'eventual e sospensione o
revoca; h) I a dat a del | ' eventual e di sm ssi one dell"attivita' di
verificazione periodica;, i) in wun foglio separato, i dati identificativi di

ciascun tecnico abilitato, ovvero: nome, cognone, codice fiscale, sigillo
identificativo, data di abilitazione del singolo tecnico, eventual e data di
di sm ssione del tecnico.

6. |IL PERI ODO TRANSI TORI O

Le presenti disposizioni entreranno in vigore il 1 gennaio 2007. Piu'
preci sanente, tutte l|le istanze di abilitazione inviate prima di tale data
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verranno evase dalla Direzione Centrale anministrazione. Dopo tale data,
invece, le istanze dovranno essere spedite all'Ufficio | ocale conpetente, il
qual e provvedera' ad enettere i chiesti provvedi nenti.

Per quanto riguarda le istanze di rinnovo, anche in tal caso i
discrimne per individuare |la conpetenza risulta essere la data del 1
gennai o 2007. A tal proposito, tuttavia, occorre precisare quanto segue.

I nnanzitutto, cone illustrato al punto 4.1, il laboratorio in sede di
rinnovo non e' tenuto a ripresentare |'intera docunentazione attestante il
possesso dei requisiti, ma puo' legittinanente autocertificarne il possesso
ai sensi del D.P.R n. 445/ 2000. At tual nente il controllo
sul |l "autocertificazione e facilmente effettuabile, dal nonento che |'intera

docunentazione risulta essere in possesso della Drezione Centrale. Ne
prosi eguo, invece, ci potranno essere dei casi in cui |a docunentazi one sia

suddivisa tra la Direzione Centrale e |'Uficio locale. In tali casi
pertanto, sara' cura di quest'ultino effettuare i controlli che dovesse
ritenere necessari, eventual nente anche chi edendo conferma della conpletezza

del | a docunent azi one alla Direzione Central e Anmi ni strazi one.

In secondo luogo, a differenza di quanto accade attual nente circa | a
durata del rinnovo (circa un anno ancorato alla validita' della visita
ispettiva di manteninento della qualita') |I'Ufficio |ocale dovra' procedere
all'em ssione di provvedinmenti di rinnovo validi fino alla scadenza del
certificato della qualita' azi endal e (si veda il punto 3.3.1., cone
ri chi amat o dal punt o 4.2), subordinati alla dinostrazione annuale de
mant eni mrento dei requisiti.

*kkkkkkhkkk*x

Si pregano |e associazioni di categoria in indirizzo di curare |la
massi ma di ffusione presso i propri associati della presente circolare, la
qual e verra' pubblicata anche sul sito Internet dell' Agenzia delle entrate.
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